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FRIULANO 
CLIMA F 

PERIODICO QUINDICINALE DI' POLITICA ECONOMICA E DI INFORMAZI ONI TRIBUTARIE AZIENDALI E COMMERCIALI 

ASCISTA 

‘La demolizione dei super-guadagni 
. Sui generi di maggior consumo 
energicamente iniziata dal Partito 

Fra gli estremi dell’eroismo e;segreti, tanto più che molte vitti- 
del tradimento '— è verissimo —|me non soltanto si rassegnano al- 

ognuno, in tempo di guerra, rive-|la spogliazione, ma la invocano, 

la fedelmente se stesso. Dall’uno|sicure di potersi rifare attraverso 
all’altra delle opposte attitudini, |la catena delle  compra-vendite, 
naturalmente, v'è una sottile gra- che è ricca di anelli ben saldati’ 
duazione di tinte con colori più o 
meno accesi, visibili ad occhio nu- 
do, sfumano nel grigiore apparen- 
temente neutro, nel quale — co- 
me la seppia nel suo inchiostro — 
è facile celarsi e giocare simulan- 
do sentimenti di sincerità e di a- 
stuzia. 

Questi mezzi toni sfuggono al- 
l’attenzione dei più, servendo otti- 
mamente — nella maggior parte 
dei casi lungamente — gli incon- 
fessabili fini dei trasgressori e dei 
traditori. 

Sull'argomento leggiamo in Ge- 
rarchia; 

G La guerra ha svegliato gli ulti- 
mi massoni —’ addormentati 
che sai ; he 

dopo la chiusura del tempio, non 
essendo sufficiente demolire quat- 
tro mura per demolire la tecnica 
la solidarietà, gli appetiti e i fini 
della plutocrazia. La guerra ha ec- 
citato l’avidità di quegli aspiranti 
pescecani del commercio e dell’inà 
dustria per i quali, dalla fucilazio- 

ne in giù, tutti i mezzi potranno 

servire da correttivo. Tutti, fuor- 

chè l'ammenda di qualche decina 
! migliaia di lire a chi ha truf- 

fato un milione...». Così è, pur- 

troppo.. Da una parte, giovani 
Vite che s’immolano con sublime 
eroismo, benedicendo in extremis 

@ così onorevole sorte: dall’altra, 
segreti lavori per profittare del 
momento eccezionale, del bisogno 
delle difficoltà altrui per  racco- 
gliere occasione propizia a certi 
commerci e affari per aiutare il 

nemico a far ‘vittime, insomma; 
ineruenti delitti che seminano pe- 
rà rovine, malumori, disfaitismo, 

Menie e quanto altro può avvele- 
natciaai Società, così sensibile e at- 
CIA nel duro clima che la guer- 

ta impone. 

Di quest'arte de] sabotaggio in- 
dividuale 0 Organizzato, istintivo 0 

+ Beditato, le risorse sono infinite 
Si sa dove e Come comincia, ma 
mon si prevede lo sviluppo che a- 

vrà lungo la via. 
In alcuni casi è la partita di 

merce giacente, invenduta, nei 

magazzini, già ammortizzata nei 

bilanci, che torna sui banchi di 
Vendita con i suoi antichi prézz! 

Maggiorati e subiti dal comprato» 
re. In altri casi si farà leva sulle 
restrizioni inevitabili per far ci- 
Solare i torchi dello sfruttamento 
dei Pazienti sottoposti alla tortura 
‘cinese, La gamma è vasta e biso- 
£na avere lunga esperienza. poli- 
Zlesca per scoprirne i misteri e i 

| Ogni giorno i castighi piovono 
|inesorabili; ma non è soltanto nei 

settori commerciali e industriail 

(oe la repressione va esercitata; 
v'è la delinquenza capitalistica — 
precisa Gerarchia — che frutta lu- 

‘eri colossali in barba alla magi- 
istratura ». 

| Parole grosse? Non lo crediamo. 
E’ fuori discussione ch’esse non 

riguardano la classe commerciale 

friulana che nulla ha a che fare 
con le grandi organizzazioni capi» 

talistiche e che se in qualche caso 

sbaglia, ha sempre pagato. Ma in 

questo momento in cui il Partito 

ha iniziato la sua energica opera 
repressiva dei superguadagni an- 

|ehe ii nostro piccolo commercian- 
te deve centuplicare le®sue virtù, 

spezzare ogni legame ed ogni su- 

bdolo tentativo equivoco e sfuggi- 
re da passive complicità ed o- 
mertà. 

Il controllo, e l’azione fascista 
in Friuli non deve trovare in fal- 
lo i nostri commercianti: ma de-, 

ve indirizzare il Partito laddove 
c'è ancora da fare: intendiamo al- 
ludere al vario e complesso cam. 

Po della produzione affinchè si 
tolgano di mezzo, le scorie super- 
stiti di un mondo sepolto e si 
provvedano a sostanziali e preci- 

se rettifiche. Spieghiamoci con un 

esempio: l’opera della Federazio- 
ne Fascista nella nostra Provincia 
ha cominciato dal mercato orti. 

frutticolo ove la corsa dei prezzi 
appariva ingiustificata in. piena 
stagione ‘ produttiva ed elevate 
proteste si erano innalzate contro 

ì nostri commercianti senza ‘però 
approfondire le cause di questa 

sfasatura. Si dimenticava, infatti, 
l’incetta delle industrie conservie- 
re le quali convinte di poter rifar- 

st sui prezzi dei prodotti în scato- 
la, non badavano a spese per gli 
acquisti dei prodotti sulla «pian- 
ta» così come si dice nel gergo 
dei mercati. 

Si dimenticavano i ritardi e le 
incurie dei trasporti ferroviari 
che provocavano deterioramenti 

delle merci ed infine i giochi sul- 
la «tara» che non permettevano ai 
commercianti di conoscere i prez- 

ti ig loro giusta. realtà. 
L'esame del problema sul tap- 

peto ha messo Jin luce questi ele. 
menti ed il Partito, ha-in proposi- 
to, ammonito le industrie conser. 
viere che i sperati guadagni me- 
diante aumenti di prezzo sulle 
marmellate, delle conserve ecc. 

prezzi stessi suranno controllati e 
contenuti. Lp: 

L’istituzione di zone di control. 

lo (Udine dipende dalla zona di 
Venezia che è affidata a Giorgio 
Suppijej) contribuirà alla  disci- 

plina dei trasporti\e dei giochi 
tra un mercato e l’altro. In que- 

sto momenio esso verrà esercitato 
pure sul’ conferimento agli am- 
massi dei cereali perchè. rappre- 
senta l’elemento base dell’alimen- 
tazione nazionale. 

. Prevenire, dunque, è l’imperati: 
vo dell’ora il chè è molto ‘più gio- 
vevole. che reprimere. La repres- 
sione finora si esercitava spesso 

sui commercianti più piccoli e 
per reati che non erano certo ta- 

li mentre ai «grossi pesci» diffi- 
cilmente si arrivava 0, se si arri. 

vava, sì è sempre trattato «li pu- 

re ammende che — se danneggia- 

no un dettagliante — non. tocca- 

no, infatti, in. bilancio tra le per- 
dite eventuali e tutto veniva acco- 

ve, scomparire per sempre e, come 
conclude «Gerarchia» nel suo ar- 

ticolo si deve giungere a questo: 
che i traditori siano puniti e non 
trovino più chi copra le loro ma- 

lefatte con la propria ingenuità o 
con una non meno intollerabile 
stupidità. 

La Patria lo esige. 

> 1 PREZZI E IL PARTITO 

non verranno concessi mentre i| 

Trattando dell’ operà del Partito cir- 

ca il controllo e la disciplina dei prezzi 
L. B. su «Il Sole» ricorda il provvedi- 

mento che suddivide il territorio nazio- 

na delle 
nale in dieci zone di sorveglianza o- 

gnuna delle quali ajfidata ad un fa- 

scista di provata competenza, il quale 

conosca -lammecessità’ di stroncare sen- 

za riguardo ogni superstite tendenza 

‘ad assurde autarchie provinciali o re- 

gionali. originate. da preoccupazioni 

burocratcihe o campanilistiche, ed ali- 

mentate dal timore di «aver grane ». 

Tendenze di questo genere, qua € 

lù, avevano creato. pericolosi comparti: 

menti stagni, zone di saturazione e z0- 

ne di rarefazione, sulle quali poteva 

impunemente giuocare la speculazion 

con grave danno per tutto li nsieme 

degli approvigionanienti nazionali © 

gni atificioso od ego stco diafren- 

ma ora deve essere inesorabilmente 

spezzato,  acciocchè 1 prodotti e — 
massime quelli destinati all’alimenta 

zione civile — possano rapidamente 

e razionalmente affluire dai centri di 
produzione & «uelli di consumo, sen- 

za suttostare ad altro vincolo all’infuo 

rid quelli qualitativi e di prezzo fi. 

sati dal Comitato Centrale e dal Mini. 

stero dell'!,icoltura. 

+ Sarà bene, però, che i Camerati pre- 

posti alla vigilanza sulle dieci zone 
fissate dal Partito — continua il gior- 
hele = considerino con la massima 

attenzione anche altri due fenomeni 
di rilevante importanza: quello delle 
sperequazioni economiche tuttora esi- 
stenti per Provincia e Provincia, e quel- 
lo dei rapporti di scambio tra Zona e 
Zona. 4 

Nel corso, infatti, di ormai molti an- 

ni di più o meno completa regolamen- 
tazione dei prezzi interni, si erano ve- 

nuti accavallando criteri di valutazio- 
ne assai discordanti, da Provincia a 

provincia, per quanto riguarda i mar- 

gini di profitto riconosciuti ai distri- 

Può sembrare uno scherzo di cattivo 
genere, ma non è che la realtà: tutto- 
ra mentre in alcune Provincie ai det- 

taglianti viene riconosciuta, sulle ven- 

dite delle paste alimentari, una mag- 

giorazione . di Lire sette, centesimi 
quindici al quintale, ‘altre Provincie 

magari limitrofe! per le medesi- 

è. è . i] 

- shard uiu uiu mifayopuu 

butori, e l'entità delle relative spese. 

Le zone di sorveglianza 
me qualità di' pasta, viene riconosciu- 

| 12, a favore -:dei dettaglianti, una mag- 

| giorazione di ben sessantacinque lire 
i al quintale! E sul riso. «Maratello», 

mentre in alcune Provincie viene rico- 

| nosciuta una maggiorazione di Lire 

| cinque e centesimi cinquanta al quin- 

| tal, in altre Provincie ne viene ricono- 

| sciuta una di sessanta. Lirel Quelle. a 
favore deî grossisti — sempre per il 
riso. «Maratello» variano da Lire 

quattro a Lire trenta. Quelle per le 
i farine da polenta, da Lire sei e cente- 

simi quaranta, a Lire trenta. 

E le serie delle esemplificazioni po- 

trebbe durare durare ancora a lungo. 

In quanto, poi, alle valutazioni econo- 

miche. intorno ai costi e dalle perdite 

dei servizi di distribuzione, basterà ri- 

cordare che in alcune Provincie, non 

viene riconosciuto alcun «calo» nel 

commercio delle paste alimentari, men- 

tre in altre il «calo» viene valutato in 

ragione di Lire sei al quintale nelle 
vendite in grosso, e di Lire quindici 

in quelle al minuto; e che per il riso 

«Maratello» i «calo» in questione o 
non viene riconosciuto, 0 varia da un 

minimo di venti centesimi al quintale 

ad un massimo di sette Lirel In alcu- 

Té entrat via diendo.siaUa sei hahli 

n Provincie, poi, regna tuttora una spe- 

cie di arbitrario dilettantismo în fatto 

di valutazione delle spese di trasporti 

di computo delle imposte sulle entra- 

te, c via dicendo. Tutto ciò con la 

conseguenza inevitabile di ‘viziare e 

distuvisre la circolazione dei ' generi 

di prima necessità dai luoghi di pro- 
duzi me ai centri di consumo. 

Di qui la necessità di mettere mag- 
giore ordine in tutta questa materia. 
La quale si innesta a quella dll’equili- 

brio dei' rapporti di scambio fra Zona 

e Zona di cui si è fatto cenno dianzi. 

L’imposta di soggiorno 
per la corrente estate 

Dato l’attuale stato di guerra gli 
organi competenti — a quanto in- 
forma: « L'Eco di Romai» — hanno 
disposto che, agli effetti dell’esen- 
zione dell’imposta di soggiorno pre- 
cedentemente riconosciuta; per cau- 
sa di forza maggiore nel. giugno 
1940, non possono considerarsi sfol- 
lati coloro che nel corrente ‘anno si 
rechino ;a ‘soggiornare nelle stazioni 
di soggiorno, cura e turismo, ovve- 
ro in località climatiche, balneari e 
termalli o d’interesse turistico. 

vano il capitalista. Esse passava. 

modato. Ora, questio cinismo, de-| 

\Jl premio di operosità 
| LI LI . ® LI 

ai lavoratori richiamati 
| A seguito delle disposizioni im- 
partite dal Capo del Governo per 
jla corresponsione idel. pitemio di 
loperosità ai lavoratori richiamati 
alle armi, la Confederazione fasci- 
| sta ha stipulato con la Confede- 
i razione lavoratori del. eommiercio 

il seguente contratto collettivo na- 

zionale, 

Art. 1 -- La corresponsione del 
premio di operosità è estesa, nella 
misura, nei limiti e con ie moda- 
lità sitabilite nel contratto inter- 
confederale del 14 giugno 1941-XIX, 
a favore di tutti ì lavoratori di- 
pendenti da aziende commerciali 
e da cooperative similari richiama- 
ti alie armi alla data del 16 giu- 
gno 1941-XIX, compresi i dispersi, 
i prigionieri e coloro che congeda- 
ti prima di tale data, non avesse- 
ro ripreso servizo presso la azien- 
da, avvalendosi del termine accor- 
dato dalla legge o dai contratti 
collettivi di. lavoro, 

Art. 2 — La corresponsione del 
premio di operosità sarà effettuata: 
a) dalla «Cassa: per il trattamento 
di richiamo -alle armi degli impie- 
gati privati »,° istituita presso 1’I- 
stituto nazionale fascista della Pre- 
videnza Sociale, ‘pier i lavoratori 
con qualifica di impiegato ai sensi 
del R.D.L. 13 novembre: 1924-IIT n. 
1825 e per quelli che per contratto 
collettivo di lavoro o norme equi- 
parate o per regolamento organi- 
co abbiano un trattamento equiva- 
lente e superiore a quello previsto 
da detto decreto per il caso di ri- 
chiamo alle armi; 
.b) dalla «Cassa nazionale malat- 

tia per gli addetti al commercio», 
per tutti gli altri lavoratori. 

| Art. 3 — Ai fini della correspon- 
stone del premio di operosità j da- 
tori di lavoro dovranno far perve- 
nire non oltre il 25 luglio 1941-XIX 
agli Uffici degli Enti sopraddetti 
l’elenco nominativo dei lavoratori 
di cui al precedente articolo 1, con 
la indicazione dell'ammontare dei 
premio di operosità spettante a cia- 
scuno di essi, ; 

Art. 4 — La «Cassa per il tratta- 
mento di richiamo agli impiegati 
privati» e la «Cassa nazionale ma- 
lattie per gli addetti al. commer- 
cio» effettueranno il pagamento del 
premio di. operosità, nell’ammonta- 
re indicato dai datori di lavoro, al 
lavoratore avente diritto 0 alla per- 
sona delegata anche perla riscos- 
sione degli assegni familiari e, in 
mancanza, nell’ordine esclusivo, ai 
figli o al coniuge o ai genitori o ai 
fratelli. 

Art. 5 — Il pagamento del pre- 
mio di operosità sarà effettuato en- 
tro il:81 luglio 1941-XIX, 

Art. 6 — Il presente contratto ha 
decorrenza dal 4 luglio 1941-XIX, 

Per la immediata applicazione 
del predetto . contratto, le ditte 
commerciali aventi personale  ri- 
chiamato alle armi. dovranno riti- 
rare immiediatamente presso 1’U- 
nione fascista dei commercianti 
oppure presso le locali sedi dell’I- 
stituto nazionale fascista della Pre- 
videnza Sociale e della: Cassa na- 
zionale malattie per gli ‘addetti al 
commercio » lo speciale modulo sul 
quale dovrà essere effettuata la de- 
nuncia idel personale ‘richiamato 
alle armi, 

Tale denuncia dovrà essere pre- 
seniata entro il 25 corr., rispetti. 
vamente all’Istituto niazionale fa- 
scista della Previdenza Sociale per 
il personale avente qualifica impie- 
gattizia e alla 'Gassa nazionale ma- 
lattie per gli addetti al commercio 
per il personale avente qualifica 
operaia, 

Le ditte residenti nei mandamenti di 
Cervignana € di Tarvisio, che operano 
i mormali assicurativi -a traverso la 
Cassa provinciale màlattie di Trieste, 
dovranno presentare le denuncie di 
che trattasi, direttamente alle sedi di 
Trieste dell’Istituto nazionale fascista 
della Previdenza Sociale. 



‘2 COMMERCIO: FRIULANO 

A. parziale modifica di quanto 
pubblicato nel numero precedente 

comunichiamo: 
L'applicazione degli apticoli 2 e 

3 del contratto 14 giugno u. s., sti- 
pulato tra» le due” Confederazioni 
del commercio, e rigualrdanti il per- 
sonale retribuito in tutto od in par- 
te con provvigioni sulle vendite o 
con percentuale di servizio aveva 
dato luogo a dubbie interpretazioni. 

E° stata, pertanto, riconosciuta 
la cpportunità di riesaminiare il te- 
sto del contratto. e le due Confe- 
derazioni del commercio, rallo scopo 
di adottare ‘un sistema di più sem- 
plice e chiara applicazione, agli 

articoli 2 e 8 hanno sostituito 1 se- 

Rena 
Art.:2.-—. Ter. i ‘lavoratori retri- 

buiti in i tutto o in parte con prov- 
vigioni sulle vendite, il premio di 
operosità sarà corrisposto in misu- 
ra pari al minimo. stabilito nei 
contro si coliettivi di lavoro vigen- 
ti. per la categoria cui i lavoratori 
appartengono, 

Qualora i lavoratori di cui sopra 
siano sprovvisti di minimo di. retri- 
buzione stabilito in contratio  col- 
lettivo di lavoro,.il premio di ope- 
rosità sarà corrisposto in misura 
pari alla. media mensile della re- 
tribuzione dell'ultimo anno di an- 
zianità di servizio o del minor pe- 
riodo di anzianità stessa. 

ATt. 3 Per i lavoratori retri- 
buiti in tutto o in parte, con _per- 
centulali. li sprvizio il premio di 
operosità. sarà calcolato come nei 
contratti collettivi vigenti per la 
indennità di licenziamento, escluso 
il valore dei vitto e aell’alloggio. 

In ‘tale occasionè la. Confedera- 
zione dei commercianti ha aderito 
dla ulteriore . ‘richiesta avanzata 
circa la corresponsione del premio 
di operosità fino alla concorrenze . 
di Lo 2000. 

Quindi l'art. 6 del contratto vie- 
ne ad essere LOsÌ modificato: 

« Il premio. di operosità sara cor- 
di TIRANO fino alla concorrenza 

L, 2000 lorde: », 
Articolo unico 

Con riferimento al contratto col-, 
odierna 
assegni 

familiari supplementari e la corre 

sponsione del premio straordinario 
rappre- 

Jetitivo stipulato. in. data 
per la’ corresponsione di 

di operosità ai ‘iavoratori 
sentati dalla ‘Confederazione fasci 

sta dei lavoratori 

sta dei commercianti, 

contratto stesso istituite 

ammontare, le provvidenze 

lazione «alle presenti circostanze. 

* * * 

Tutti i_lavoratori quindi, sia’ im- 
piegati che operai hanno diritto al 
premio. Per, coloro che sono pa- 
gati a settimana, 

‘ manale pier 
prodotto per 12. 

Per le categorie che mel 
mento ‘del premio, 
vare quache difficoltà, 

ni chiarimenti, 
Pubblici’ eservizi (personale 

percentuale): L'importo si 

venzionale fissata per 

IL. 29.90 per i caffè-bars di 1, 
IlI catesoria e di L. 

di I categoria, di L, 19.35 per quel. 

del commercio 

rappresentati dalla Confederazione 

fascisia dei lavoratori del commer 

cio dipendenti da aziende rappre- 
sentate Jalla Confederazione fasci- 

le |piarti con- 
vengono che le provvidenze con. .il 

assorbo- 
no, fino alla concorrenza: del loro 

even- 
tuali disposte ‘dalle aziende in re- 

l'importo si. ot- 
tiene moltiplica ndo la paga setti- 

52,e suddividendé il 

paga- 
potrebbero  tro- 

diamo alcu- 

ai 

ottiene 
moltiplicando per 26 la), paga con- 

l'indennità 
di licenziamento. Quést'ultima è di 

Le 
21.95 per quei. 

li di IV} rispettiva amente è di li- 
re <0.20 per i ristoranti e trattorie 

li di II e di L. 16.95 per quelli di IN 
e di IV categoria. ; 

Alberghi (personale esterno); An- 
che in questo caso si moltiplica per 
26 la paga convenzionale; a. tale 
scopo riportiamo la relialtiva tabella: 

Alberghi di 1;.II, II-IV cats 

dente alla paga settimanale va 
moltiplicato per 52 p il prodotto 
diviso per 12 (la paga settimanale 
sarà di 5,6 o 7 giornate a seconda 
che l'operaio avrà lavorato ‘5, 6 
o 7 giorni alla settimana). 

Si ricorda ancora che il suddetto 
premio e esente da qualsiasi trat- 
tenuta. 

Contratto colleftivo nazionale 
per il premio di operosità e per 
gli aumenti degli assegni fami- 
gliari ai dirigenti di aziende com- 

‘merciali 

Art. 1. —- A decorrere dal 1.0 lu: 
glio J941-XIX l'importo degli asse- 

|gni familiari dal corrispondersi fi 
dirigenti di uziende commerciali, 
di cui iall’art. 5 del contratto ‘col- 
lettivo nazionale .del 31 ‘dicembre 
1940-XTX pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale del Ministero delle Corpo- 
razioni, fascicolo. 256, allegato 235, 
del: 30. aprile 1941 XIX è modifica: 
to. come segue: + 

famiglie con da ‘figlio L. 75; 
| famiolie con 2 a 3. figli, per cia- 
scun figlio L. 98; 

°{ famiglie con 4 0 più. figli, . per 
ciascun figlio L. 118: 

per la moglie, L. 94; 
per ciascun genitore L. 56. 
Ai dirigenti di azienda: in. servi- 

zio il. 
aziende commerciali e. cooperative 
similari. verrà corrisposto. entra 

[mio di operosità, una. volta tanto, 
di importo corrispondente ad uma 
mensilità, fino alla 
massimi di I. 2000. 

2.a 30.57, di 3.a 29,48, di 4a 25,98. | 
Personale di 2.a cat.: 

RIoogio, Sac 19M10: 
Personale. «i 3a ‘cat: La 1188, 

2a 10,70; 91an9,83; 
Panificatori: L'importo :orrispor 

mese di luglio 1941-XIK un. pre-' 

concorrenza ‘ 

Much al conto pz. concernente il previ 
ai lavoratori del commercio 

Personale di 1.a, cat, 40,95, id. di afferenti al titolo non contestati; 

t.a 16.61, Te quietanza delle somme ricevute, 

I 

16 luglio 1941-XIX ‘presso; 

Li eg 

lavoro,, ove non siano. contestate 
dai datori.di lavoro stessi; 

b) nel caso-ir: cui alcune. delle 
somme di cui ai precedente comma 
a) siano contestate dai datori di 
lavoro, questi debbono parimenti 
‘corrispondere ai lavoratori . qirelle 

‘C) i lavoratori debbono rilascia- 

con facoltà, nel caso di cui al pre- 

ODeTOSITÀ alla Fiera di Vienna 
A questa importante. manifesta- 

zione fieristica del Reich parteci- 

iperanno ufficialmente 14 Stati, tra 
tcui l’Italia. Fascista: con una. mo- 

stra collettiva, organizzata. dall’I- 

stituto Nazionale ;Fascista per il 
Commercio Estero. la quale ebbe 
già. ad. affermarsi; anche su tale 

mercato internazionale, 

I visitatori italiami. della. Fiera 
Autunnale di Vienna potranno ave- 

re tutte ille informazioni necessarie, 
rivolgendosi al Delegato per l’Italia. 

cedente comma by, di apporvi una 
dichiarazione di riserva per altri 
diritti, 

Alois Wendler,. Milano, Via Pio 
Quarto n. 1 od ali consiglio Provin- 

ciale delle corporazioni di Udine. 

| Vita delle Società 
La Casa del Sindacato — Lauco — 

ha approvato il bilancio a 31 dicem- 

bre :940-XIX con un ‘utile di eserci- 

zio di .L: 3409,80. 

b 4 

Con atto del Notaio Barone France- 
co di Calogero di Tolmezzo è stata 
costituita ia, Società An, Cooperativa 
« Stalla Sociale di Zovello - Rava- 
scletto » con sede in Zovello e con ca- 
pitale sociale costituito da un nume- 
ro illimitato di azioni da L. 100 cia- 
scuna. La società ha Jo scopo di pra- 

ticare l’allevamento collettivo del be- 
stiame ‘bovino onde ottenere migliori 

» cospicui’ prodotti caseari e bestia- 
me. di allevamento. scelto, procurare 

ai più modestj produttori” di foraggi 

e lettimi ed agli agricoltori privi di 
bestiame i prodotti ‘caseari, svolgere 
operazioni agrarie, industrisli, cm- 
merciali e finanziarie ritenute neces- 

sarie od utili al migliore andamento 
della. società. 

(089 
«La Carnica » Società Anonima Afs- 

sicurazioni - Tolmezzo ‘— ha. Chiusa 
il proprio Bilancio sociale al 31. di- 

cembre 1940-XIX con un utile di eser- 

cizio di L. 179.682,93. 

La S. A. « Forîìace Laterizi di Ron- 
che » con sede in Sacile ha approvato 
la situazione patrimoniale. al ,31 di- 

«L'importo di detto premio di ope- 
rosità sarà corrisposto integral 
mente ai dirigenti che abbiano: al- 
la data del 16 luglio 1941-XTX una 
anzianità di servizio puesso ‘l’a- 
zienda: superiore ai sei mesi. Per i 
dirigenti eventi. Un'anzianità di 
servizio fino a sei mesi .l’importo 
Stesso. sarò corrisposto in ragione 

di servizio. 
Fer la ‘orresponsione dal, premio, 

nella. misura e nei limiti di cui al 
presente. articolo, ai dirigenti che 

no assent.. dal servizio perchè ri- 
chiamati alle armi sarà disposto 
con contratto a parte. 

al momento della risoluzione del 

rapporto si 

In seguito a richiesta del Mini- 
stero delle Corporazioni, è stato 
convenuto quanto segue, con la 
Gonfederazione dei lavoratori del 
commercio, in ordine alla liquida- 
zione delle spettanze dei lavoratori 
‘al momento della risoluzione del 
rapporto: 

a). i datori: di. lavoro 
corrispondere ai lavoratori, all’at- 
to della risoluzione del rapporto 
di lavoro; le ‘somme dai medesimi 
richieste per. uno o. più titoli in ap- 
licazione di norme di legge, di con- 
tratto collettivo ‘0 individulle di 

Pena 

ISTITUTO COMUNALE. E PROVINCIA 
“di TOPPO WASSERMANN 

Collegio Maschile fondato nel 1900. 
sporco ca © pg DD 

PREMIATO ISTITUTO Di 
INTERNE PARIFICATE AGLI ISTITUUI REGI 

SI RIAPRE IL' GIORNO 1 AGOSTO P. V. © 
PER INFORMAZIONI RINO BERSÌ ALLA DIREZIONE 

Nene 

EDUCAZIONE CON SCUOLE 

di 1-12 per ogni mese di anzianità, 

alla data del 16 luglio 194[-XIX sia-| 

Liquidazione speffanfe ai lavoratori. 

cembre 1940-XIX che presenta una at- 
|tività, di L. 566.160,45 e. una. passività 
di L. 570.421,05. con ‘una 

esercizio (dj L. 4260,60. 

A 

I « Cotonificio Veneziano » Spcie- 
tà Industriale. e di investimenti con 

sedé in Pordenone. ha approvato. il 
| Bilancio al 31 dicembre 1940-XIX che 
si chiude con un utile d'esercizio di 

12.650.783,75. {La 

* 

La « S.A. 
‘Se n con sede in Pordenone — capi 

tale L. 100.000, versato — ha approva- 

to. il bilancio :al 31-12-1940-XIX che si 
chiude con una perdita di esercizio 

di L. 1643,80. 

wi; 
«La S. A. Palsese —: Palsè di Porcia 

— cap. soc. L. 27.585 — ha. chiuso il 

Bilancio al 31-12-1940-XIX con una, per- 

\dita d'esercizio di L. 9943,93. 

* 
‘ Canova Fratelli — Sede: Padova, ‘e 

filiale in Udine, via Leopardi, ì9, in 

(Soc. dij fatto), — Corrieri espressi, 

autotrasporti — In data 10 maggio 

1941 trasferitasi ‘in via Grazzano 43-A. 

St. i 
Consorzio Provinciale Tenutari di 

Stazioni di Monte Taurine — Udine 
— Monta taurina — In data 27 aprile 
1941 modificato lo statuto sociale e no- 
minato presidente il. dott. 
lico \Sgherri, 

De Re Angelo @ Fratelli — Udine, 
via Pelliccerie — (Soc, in nome coll.) 

della società ‘in. nome collettivo, 
ditta viene continuata sotto forma di 

società di fatto, 

gio ‘191 nominato presidente il cous. 
naz. avv; 
gliere delegato il cav. Ugo 

* 
È Società Anonima Dettaglianti 
Alimentazione Acquisti Coli Ilettivi «S. 
A.D.A.C.) — Udine, via Aquileia, 
Assunzione ed ‘esercizio funzioni 

De gani. 

perdita di. 

Immobiliare Pordenone. | 

comm. Ita- 

— In data 21 maggio 1941. comunica 
che non avendo prorogata la durata 

la 

Società Anonima Spiaggie Friulane 
—. Udine, via. Portanuova, 15 — Im- |: 
dustria alber ghiera — In data 17 mas 

Ottorino Piccinato e Consi- 

del. 

di 

commissionario: per acquisti per con: 

Società. Italiana di 
— Sede Udine e stabilimento in Re-| 
siutta — (Soc. An.) — Ricerche. stu- 

idio. acquisto, assunzione in affitti, 
messa in valore e sfruttamento di 

concessioni minerarie in genere — In 

— Pordenone — (Soc. An.) — Filatura 
e tessitura. — In data..31 marzo ‘191 

Partecipazione italiana -| 

{recipiente che 

to dei soci di generi alimentari e 
forniture di questi ai soci. — In data 

27 apriie. 1941 nomniato presidente il | 
sig. Plaino Emilio, | 

* 

Studi Minerari | 

SENTENZE 
LL _PENALI_ 

Il Pretore 
di Udine 

in data. 30-6-19-XIX ha pronunciato 

il seguente. decreto tontro 

ROBARO: Rodolfa fu Trancesco di 

anni 40 residente in Lauzacco, eser-- 

cente, imputato di contravv. all'art, 

5.R.D.L. 27-9-1996, 2. 1986 per avere il‘ 

giorno .20-5-19%1 in Lauzaecto: posto in 

vendita’ olio, sopraffino vergine man: 

cante della, prescritta indicazione sul 

lo. conteneva, 

(Omissis) 

Condanna il suddetto alla ‘pena di. 

L. 200 di ammenda ed ordina la pùub- 

blicazione del decreto per estratto nel 

giornale «Il Popolo del Friuli » e «N 

Gommercie Friulano i. 

Per ‘estratto conforme all'originale. 

U. CANCELLIERE, 

fto De Ecciesiis 

R. Tribunale .i di Udine 
data % marzo 1941 modificato l’art. 14 in data 23 maggio 1941-XIX ha” pro- 
dello Statuto Sociale, nunciato la Seguente sentenza contro 

de MORANDINI Adelaide dj Gio Batta 
nata. il 23 aprile 1882 a 'Nimis, resi- 

Società. Industriale di Imvestimenti+dente a Tricesimo, imputata de] reato 
di cui «all'art. 516, G. P.; per aver: po. 

aumentato il capitale sociale da Lire 
180.000.000 a “ire 194.000.000, 

> * 

Sbuelz Felice — Tricesimo — {Soc 

di fatto) — Manifatture, mobili ed af 
fini al minuto — In data 27 maggio 
1941 recessione ‘della società 
gnor Sbuelz Maria d$ Luigi. 

PS 

‘ Società Carnica Lavori — Villa San- 
tina (Soet Am) Cassettificio e 

commercio ed industria ‘egnami 

Dal 1:o. mggio 1941. auche autotra- 
sporti per conto terzi. ; 

Disposizioni  prefettizie 
contro la peste suina 

Da segnalazioni pervenute a questa 
Prefetiura risulta che fra i suini im- 
portati da a.tre provincie .e ‘venduti 
sulle piazze e mercati dj questa, pro- 

vincia, si sono ‘verificati numerosi ca- 
si di morte di soggetti affetti da peste 

suina. 
Per impedire che tale infezione ab- 

bia a diffondersi in provincia, l’auto- 
rità prefettizia ha. inviato ai Commis- 

sari Prefettizi e Podestà una circolare 

richiamandolj sulla ‘necessità. che, sia- 
no rigorosamente osservate le disposi- 

zioni che regolano .il commercio del 

bestiame ‘e’ che sono riportate nella 

circolare prefettizia n. 1651 del 13 ot- 

tobre 1938 relative alla visita dei suini 
allo scarico da parte del Veterinario. 
isolamento di carico e scarico. 

‘La morte degli animali deve essere 

denunciata all’autorità comunale da 

parte dei proprietari stessi a termine 

dell’art. 2 del regolamento sulla. vigi- 

lanza delle .carni. La peste suina è; 
compresa fra quelle malattie infettive 

che, a termini dell’articolo 2 del, re- 
golamento di polizia veterinaria de- 
vono. essere denunciate all’autorità 

comunale. I veterinari debbono inter- 

venire sempre per l’accertamento del- 
la ‘causa della morte degli animali 0 
della malattia ica e proporre 
ai Podestà | provvedimenti da adot- 
tarsi. Le denuricie di peste suina de- 
vono essere trasmesse a questo ufficio, 
Le infrazioni alle disposizioni di cui 
sopra: devono essere deferite all'auto 
rità giudiziaria. 

del si- 

; Condanna 

sto in vendita, come genuino del lat- 
ite, che all’analisi è risulîfato annvac- 
|quato (34-35%) in Adorgnano di Tri- 
cesimo. il 20 aprile 1941-XIX. 

(Omissis) 

la suddetta alla pena di 
‘L. 450 di multa, nonchè alle spese 
| processuali. £ 

Ordina la pubblicazione della sen 
tenza per estratto sul giornale «1 

Commercio Friulano », 

Udine, 23, luglio 1941-XIX 
TE CANCELLIERE 

Romano 

R. Tribunaie di Udine. 
in. data 23 maggio 1941-XIX ha. pro- 
runciato la seguente sentenza contro 

MANSUTTI Valentino fu Sante nato 
l’I giugno 1882 a Tricesimo, ivi rest- 

dente, imputato. del reato, di qui al- 

l’art: 516 C. P., per aver posto in ven- 
dita, come genuino del latte, che al 

l'analisi è risultato annac quato (14 

15%), in Adorgnano di Tricesimo il 20 

aprile 1941+XIX. ; 

(Omissis) 

suddetto 
inanchè 

di 

spese 
‘alla. pena Condanna il 

alle Li 300 di multa, 

processmali. 
Ordina la Falbicanai della Sen- 

‘tenza per estratto sul giornale « Il 

Commercio Friulano ». 

Udine, ‘23, luglio: 1941-XIX. 

IL. CANCELLIERE 
; Lis ci 

FALLIMENTI 

Tribunale: di di Pordenone, 

Cozzarin Angelo fu ‘Olivo — com- 

indreiante «= “Gordenons. —. 21 luglio 

1941-x1X. Presentazione dichiarazioni 

di credito 18 agosto 1941. Chiusura 

processo Verbale e verifica crediti -5 

settembre 1941-XIX, ore 10. 

Tribunale di Udine 

Pasqualetti Armando, apparecchi ra- 

diofonici, Tarcento = da luglio, ist. 

cred. — giud, avv. cam: Della Bianca 

cur. ‘avv; Arturo De Monte, Tar- 

cento — prod. titoli al 2 agosto - 

ver. 19, agosto, ore II. 

= 

Per AUTOT 

UDINE 
98 : 

rivolgetevi in e Superiore, 40 

RASPORTI 

Tel. 1-36 e 130 

Aa
 
A
a
 

in
 

i
 

i
 
a 
I
R
 

in
 
S
h
 

— 
i 

SC
 

R
e
 

a 
A
 

a
i
d
s
 

PA
 
e
e
 + 

PA
 

pr
. 



i
 

è 
e
n
e
 

COMMERCIO FRIULANO 3 

Imposta sull'entratà 
Merce destinata 

ad essere esposte in vetrina 
lì Ministero delle Finanze ha recen- 

temente chiarito che le consegne prov- 

visorie a terzi di merci destmate ad 
essere esposte in veirina: à SCGpo pro- 

basandisuco, e ‘Je ‘consegne. provvi 
sorle, in occasione di guasti o rotture 
di macchine e. attrezzi, «di analoghe 
macchine atirezzi, limitatamente al 

Periodc della riparazione, non; danno 

luogo al pagamento de.l’imposta sul 
l’entrata. L'imposta dev'essere invece 

assolta quando per Pusorda parte del 
consegnatario di macchine e attrezzi 

dati provvisgriamente ln sostituzione 
di altri da riparare venga comunque 
corrisposto un compenso. nell’ uso 
stesso, 

Inoltre il Ministero delle Finanze, 
dopo aver confermato integralmente 
le norme impartite a suo tempo: sotto 

l'impero della legge sulla tassa. di 
scambio per quanto concerne il trat- 
tamento da usarsi ai fini de.’imposta 
sull’entrata alle consegne di merci ef- 

fettuate a titolo gratuito, ha chiarito 
informa l'Agenzia Nazionale). quanto 
segue. non costituisce scambio sogget- 
to ad ‘impusta la concessione gratuita 
di merci destinate ad essere distri- 
buite, gratuitamente ed a scopo di re- 
clame, senza alcuna spesa da. parte 

de.la ditta accettante. purchè si tratti 
di merci e articoli diversi da quelli 
ln Gli la ditta offerente commercia. 
E invece soggetta-a imposta la ces- 

stone gratuita da una ditta ad un’al- 
tra degli stessi prodotti rientranti nel- 
l'abituale produzione ‘o nel normale 
commercio della ditta offerente. 

Resta, inoltre. confermato quanto è 
Stato disposto: in ‘materia di tassa 
scambio ‘per la cessione del settimo 
Pl'ezzo, tredicesimo prezzo, ecc., effet- 
tuata gratuitamente per ogni 6 e 12 
pezzi fatturati, e (cioè che non è do- 
vuta l’imposta’ sull’entrata sul valore 
dei pezzi regalati, semprechè bem si 
intende, Ja cessione venga. siffettuata, 
di veltalin-velta insieme con la mer- 
ce venduta, e sulla fattura relativa. 
sia apposta l'indicazione del. « settimo 
pezzo. gratis» o «tredicesimo pezzo 
gratis». ecc. 

Per. quanto. infine concerne «il trat- 
‘tamento»da»usars i ai fimidell'imposta 
sull’entrata { alie consegne di ‘merci ‘ef- 
Tettuate a titolo di campionario a per- 
sone diverse dai rappresentanti. della 
ditta avuto riguardo alla particolare 
natura del rapporto, nonchè alla at- 

tività delle persone fra je quali il rap- 

botto stesso intercorre. il Ministero ha 
dichiarato che per tali consegne, a 
differenza di quanto è stato ammesso 

dal. paragrafo VIIT n. 2, delle istru- 
zioni ministeriali della legge 19. giu- 
Sho 1%0 n. 762, per i campionari con- 
Cb Ri rappresentanti debbono 0s- 

Servarsi le norme stabilite per i pas- 
Sag di merci in conto deposito degli 
art. 14 e 15 del regoramento per l’ese- 

Suzione della citata legge. 

Riduzione canone 

pubblici esercizi 
oli Stato proposto il quesito se a- 
Sil esercizi, pubblici. contemplati a- 
gli. articoli 5, lettera Db), e 14 del- 
l'accordo sindacale 27 dicembre 40° 
XIX, , 99436, (bar caffè e  risto- 
ranti annessi agli alberghi, con li- 
bero ingresso sulla pubblica via ed 
accertati globalmente per tutta l'at- 
tività aziendale) che ‘vendono an- 

E 

Mehe. all'ingrosso; tenuti ai fini della 
Aeterminazione del canone d'abbo= 
namento all’imposia sull’entrata, a 
dichia sizonirate annua ‘lomda 
presunta, spetti 19 riduzione del ca- 
Mone previstalgalla circolare 96844 
del, 3 novembre 1940. confermata 

Per il corrente anno: dall'art. 23 del 
Citato accordo, i i 

Dichiarasi ali-riguardo che la ri 
duzione dei «canoni d’imposta  sul- 
l'entrata, dovuti dagli esercenti pub: 
blici esercizi, prevista dalla citata 
Circolare, torna applicabile esclusi 
Vamente ai canoni che risultano 
Commisurati all'entrata annua lor- 
da presunta ottenutà col sistema in- 
duttivo. della; capitalizzazione del 
Teddito mobiliare, reddito che, ri- 
(Sultendo + accertato anteriormente 
Al’'aituale stato di emergenza, si ri- 
ferisce evidentemente sad ‘una, atti 
Vità ora diminuita 0, in alcuni ca- 

(Sì, parzialmente. cessata. 
Poichè nelle ipotesi, di cui agli 

Articoli 5, lettera b), e 14 del citato 
;&Ccordo sindacale il contribuente, 
Prescindendo dal reddito di R. M. 
‘Accertato nei. suoi confronti, deve 
Aifhiatrare l'ammontare dell’entrata 
paco lorda che presume di poter 

eguire nel 1941 in relazione al- 

l'effettiva ‘attuale attività tenute 
quindi presenti tutte le circostanze 
connesse all’attuale stato di guerra 
consegue che in tali vcasi. non si 
rende applicabile la riduzione pre- 
vista. dalla circolare. 96844 dall'art. 
23 del ‘citato ‘(accordo sindacale: 2 
dicembre 1940-XIV n. 99438. i 

Min; Finanze cir. 64924 del 26 
Min. Finanze cir. 64924 del 28 

I contributi 

dei consorzi di bonifica 
Gli organi competenti hanno di- 

chiarato che i Consorzi di Bonifica 
e di Miglioramento Fondiario in 
quanto perseguono fini non dubbi 
di pubblica utilità, pur non aven- 
do in massima carattere obbligato- 
rio quanto alla costituzione, posso- 
no tuttavia considerarsi obbligato 
ri nei riflessi della loro funzione e 
che, data la particolare natura de- 

i gli Enti di cui trattasi,i contributi 
percetti dai medesimi per il titolo 
di cui sopra costituiscono oneri rea- 
li sui fondi dei consorziati e sono 
esigibili con le norme e i privilegi 
stabiliti per l’esazione delle imposte 
dirette per cui non può riconoscer- 
sì nei detti contributi un carattere 
sostanzialmente tributario. 

E° stato perciò riconosciuto. che. i 
contributi corrisposti ai Consorzi di 
bonifica e di-miglioramento fondia- 
rio dei consorziati non. costituisco- 
no per i detti Enti entrata imponi- 
bile e sono pertanto esenti dall’im- 
posta del 2 per cento. 

An:aloga esenzione dell’imposta 
sull’entrata è stata riconosciuta per 
le somme che vengono dallo Stato 
erogate a; favore dei detti 'Gonsorzi 
per l’esplicazione. della; loro. atti 
vità. 

Horme per l'inoliro delle: domande 
di licenze d'importazione ed esportazione 

Il Ministero per gli scambi e per 
le valute ha disposto che non sa- 
ranno prese in. considerazione le 
domande di licenze di importazio- 

ne e di esportazione, comunque re- 
datte e da. chiunque .presentate, 
qualora. non ‘pervengano al ‘Mini. 
stero attraverso i prescritti tramiti.. 

Tale disposizione non 
le domande relative 
irrilevanti di. merci 

riguarda 
a quantitativi 
e derrate. che 

si. vogliano tinviare all’estero non 
scopo. commerciale e che quindi 

non diano! luego ad.. alcun. pasga- 
mento, 

Divieto commercio ambulanle 
-per i preziosi 

TI] Ministero dell'Interno, Dire- 
zione Generale: della Pubblica Si- 
curezza, riferendosi al fatto che in 
talune città dei commercianti di 
preziosi. esplicamo la loro attività 
in forma ambulante, nei bar ‘e nei 
posteggi pubblici, ha, fatto presente 
che l’art. 127 del Testo Unico delle 
Leggi di Pubblica Sicurezza  pre- 
scrivendo la licenza di polizia per 
l'esercizio del commercio dei pre- 
ziosi, parla di « esercizi di vendità 
e nello stesso | sensi si esprime 

l’art. 24 del Regolamento 6 mag- 
gio 1940, n. 635 che parla di «sede» 
e di «succursale » e prescrive tra 
l’altro, che copia. della licenza; de- 
ve essere, conservati. in ogni eser- 
cizio della medesima persona. 

E° evidente, quindi, che l’attività 
consentita dalla licenza per il com- 
miercio: dei. preziosi deve essere 
esplicatia. unicamente in esercizi 
stabili con locali appositi e non 
può essere svolta in modo saltuario 
e ambulante, 

Conseguentemente’ si invitano i 
titolari delle licenze per il commer- 
Gio dei preziosi ad uniformarsi al- 
lo spirito dalle predette. disposi- 
zioni evitando di esercitare la; loro 
attività in locali che non faccianò 
parte dei loro ‘esercizi, ciò che por- 
terebbe alla adozione dei severi 
provvedimenti all'uopo previsti. 

Fabbricazione e vendita 

nuovi tipi di prodotti 

non alimentari 
Il Ministero delle Corporazioni, con 

circolare P. 91 de! 10 luglio 1941-XIX, 
diretta Lai Prefetti-presidenti dei Con- 
sigli Provincialj delle Corporazioni de] 

Regno, ha precisato che è da conside- 
Tare come violazione alle disposizioni 
relative al blocco dei prezzi di cui al 

R. decreto legge 1% marzo 191-XIX! 
n, 142 anche l’aumento di prezzo pre- 
teso da produttori o da commercianti 
‘in dipendenza di variazioni. apportate 
alla composizione, alla forma e alle 

in commercio, 

Conseguentemente chiunque venda 
nel ‘mercato’ interno prodotti indu- 

striali non alimentari, è tenuto a di 
mostrare che il prodotto da lui vendu- 
to.è identico a quello già esistente in 
commercio anteriormente alla data 
del 10 luglio 1941-XIX, salvo ‘che, trat- 
tandosi di nuovo tipo dj prodofto: non 
abbia ‘ricevuto ‘apposita autorizzazio- 

ne ministeriale. da concedersi su ‘do- 
| manda presentata tramite le compe- 

‘fenti Confederazioni sindacali. 

varie caratteristiche dei prodotti posti: 

L'orario di vendita 
ed il calendario delle feste 

per i negozi di Udine e provincia 

Il Vice Prefetto reggente della 
provincia di Udine ha decretato 
temporaneamente e fino a disposi- 
zione contraria, che l’orario di ven- 
dita e il calendario delle festività 
dei negozi della. provincia, vengano 
fissati come appresso: È 

a) rivendite alimentari misti, vino 
per esportazione, burro e formaggi, 
olii, paste alimentari, dolci: dalle 
ore 7,30 alle 12,30; dalle 15 alle 20; 
la domenica: chiusura completa, ec- 
cezione fatta per le rivendite di dol- 
ci che resteranno aperte dalle 7,30 
alle 12,30; 

b) drogherie: dalle ore 7,30 alle 
12,30; dalle 14,30 alle 19,30, 

c) macellerie, norcinerie, potlerie, 
comiglierie: sabato dalle ore 6%alle 
12; dalle 17,30 alle 19,30. — Lunedì, 
martedì, mercoledì, giovedì e do- 
menica: dalle ore 6 alle 12; venerdì 
chiusura completa. 

d) rivendile di pesce fresco: dalle 
ore 6 alle 12, dalle 17,30 ‘alle 19,30; 
domenica chiusura completa. 

e) negozi di frutta e verdura: tut- 
ti i giorni comprese le. domeniche, 
dalle ore 6 alle 21, 

f) pamifici (per quanto riguarda la 
vendita) e rivendite di pane e latte : 
dalle ‘ore 6 alle 12,30, dalle 15,30 al- 
le 20;- domenica, dalle ore 6 alle 
ore 12,30. 

g) generì non alimentari: dalle 
‘ore 8 alle 12, dalle 14,30 alle 19,30; 
domenica chiusura, eccezione fatta 
per i negozi .di fiori freschi che sa- 
ranno aperti: dalle ore 9 alle 12,90. 

i Al sabato e nei giorni precedenti 

i festivi è ammessa: la. protrazione 
di 30 minuti all'orario di chiusura 
serale per tutti i negozi. 

Durante, l’anno scolastico i carto- 
librai pottamno: anticipare di mez- 

z'ora. l’orario di ‘apertura del mat- 
tino. 

Nei giorni di mercato 0 fiera i Po- 
| destà potranno autorizzare l'orario 
| continuato ' delle vendite, fermo re- 
stando il diritto dei prestatori d’o- 
pera alla normale, interruzione del 
lavoro per la consumazione del pa- 
sto. E 

I negozi e gli esercizi che trattano 
promiscuamente vari articoli. devo- 
no osservare l'orario della catego- 
ria nella quale svolgono ila preva- 
lente attività. E° fatto però obbligo 
per. tali negozi od esercizi di ces- 
sare la vendita degli altri artieoli 

ECONOMIA DI GUERRA 

Disciplina dei consumi e dei prezzi 
Agglomerati di carbone 
Il Ministero . delle 

ha regolato come appresso i prezzi 
degli agglomerati. di .carbone. 

T prezzi «ll ‘vendita  alla.-tonnel- 
lata da produttore al grossista, per 
merce resa franco. vagone  parten- 
za, non potranno. superare i se- 
guenti limiti: 

Agglomerati di carboni na- 
zionali ‘con 25 per cento di 
carbone: lestero «aventi  al- 
meno 6000 calorie ; Dn 

Agglomonati di minuto lava- 
to di antracite Italia aven- 
ti almeno 5500 calorie » 

lomereiti di lignite -xiloi-. 

almeno ro aventi 
loris, prodotti. da stabili- 

n situati presso porti 
marittimi » 

Agglomerati. come; sopra de- 
Scritti, mrodotti dig! stabili- 
menti collocati all’interno 

Agglomerati:di carbone. este- 
lo con al massimo il 10% 
di combustibile solido. na- 
zionale aventi almeno 6800 
calorie, prodotti da stabili- 

‘ menti - situati. pre$so porti 
marittimi È 

(D
a 

| 

DQ
 

» 470 
Agglomerati come sopra, de- 

scritti, prodotti da stabili. 
menti collocati. all’interno » 490 Il contenuto massimo di sostanze 

volatili negli ovuli’ di. qualsi&si 
composizione non dovrà superare 
il 25 per cento. 

Per ‘le vendite ‘dal: produttore "o 

dal grossista al dettagliante o con- 
| sum'atore, si consente una maggio- 
razione di L; 10 alla tonnellata sui 
prezzi sopraindicati, 
Per. le vendite da magazzino del 

dettaglilante nei luoghi di consumo 
i Consigli Provinciali delle Corpo- 
razioni provvederanno alla deter- 
minazione dei prezzi degli auglome- 
rati attenendosi. alle disposizioni 
contenute nel telegramma del Di- 
rettorio ‘del Partito’ Nazionale Fa- 

La Gazzetta. Ufficiale ha. nubbli- 
coto la legge dell'8 corr., n. 4645, 
concernenle le ‘disposizioni penali 
por la disciplina relativa alla Pro- 
dirtane all’approrpigionariento, al 
commnercio e ai consutrio delle mer- 
ci, ai servizi e ad ‘altre prestazioni. 

L'articolo primo della legge pre- 
scrive che-chiunque sottrae ‘al'con- 
sumo normale merci di rilevante 
entità, allo scopo di cagionarne Ta 
deficienza’ o Vaumenty del nrezzo 
sul mercato, è punito con la pena 
di morle, Se ij fatto non ha pro- 
dotto gran turbamento sul mercato 
sì applica la pena. dell’ergastolo. © 

Chiunque sottrae merci. al’ con- 
sumto Normale è punito con la re- 

elusione: dini sei mesì 4. sei. anni 
e con la mulla:fino a lire 20 mila. 
Se il falto è commesso mnell’eserci- 
zio del commercio 0 dell'industria, 
la reclusione è da:5 a 15 anni se l@ 
multa da lire'5 mila e 50 mila 

Chiunque omette dì’ consegnare, 
nel'l'ermine prescritto, le merci, del. 

scista n, 35 del 1.0 dicembre 1986. 
Le ditte produttrici di agglome- 

rati compresi nelle categorie elen- 

cate nel presente provvedimento do- 
vranno dare comunicazione all» 
Confederazione fascista degli indu- 
strilali, ‘entro; il 81 luglio corrente, 
degli agglomerati di loro fabbrica. 
zione, della denominazione usata 
nella vendita e della categoria nel- 

la guile rientrano gli. agglomerati 
stessi, : 

Sanzioni penali 
in materia di approvvionamenti 

quali è stata disposta la. requi 
one, 0 l'ammasso «0 il. conferi 

mento obbligatorio, è punito con la 
reclusione da tre mesi la tre. anni 

e con a multa da lire 500:a tire 10 
mila. 
Chiunque fai commercio di cose 

delle qualj è venuto. in. possesso 
violando le norme per il* raziona- 
mento © per il contimgentamento di 

esso. 0 altrimenti le impiega a sco- 
po: dî: lucro, è punito con la re- 
clusione fino @ tre anni e. con la 
multa fino a lire 20 mila. La stessa 
pena sì applica « chiunque, avendo 
ricevuto mer disposizione dell’auto- 
rità contingenti di mercì, dà ad 
essì una destinazione diversa da 
quella per cui sono stati assegnati 

Chiunque pone in vendita merci 
a un prezzo superiore a quello sta- 
bililto dall'autorità è punito con lx 
reclusione fino a tre anni e con 
la multa da lire 3 mita & lire,30 
mila. ‘ 

\ La legge è entrata ‘in’ vigore. 

in corrispondenza: dell'orario fissa- 
to per le rispettive categorie. 

I dipendenti delle aziende aiuto- 
rizzate ad aprire nelle ore antime- 
ridiane. della. domenica . dovranno 
godere del riposo compensativo nel 
corso delllai, settimana; quelle che 
lavorano per la intera giornata del- 
la domenica godranno del riposo 
delle 24 ore conseeutive nel corso 
della settimana. I turni relativi do- 
vranno risultare da apposita tabella 
da. tenersi affissa nell'azienda, 
Quando una giornata. festiva o se- 

mifestiva coincide col sabato, i ne- 

gozi di generi dell’alimentazione wri- 
marranno ‘aperti nella. mattinata 
della; domenica successiva. 

Se una. giornata. interamente fe- 
stiva: coincide con. il lunedì, i ne- 
gozi di generi dell’alimentazione ;po- 
tranno tenere aperto nella mattina- 
ta, del lunedì stesso. 7 

Qualora per le disposizioni del 
presente decreto sia. richiesto ai 
nrestatori d’opera un orario di la- 
voro eccedente quello normale sta- 
bilito dalla legge o dai vigenti con- 
tratti collettivi. di lavoro, gli stessi 
prestatori d’opera avranno diritto 
di percepire le maggiorazioni previ- 
ste per il lavoro straordinario: 

Calendario delle festività 

Nei giorni di (Capodanno, 21 Apri 
le, 9 Maggio, 28 Ottobre, 4 Novem- 
bre, Natale, saranno osservate le, 
disposizioni vigenti per i giorni di 
domenica, ad eccezione dei negozi di 
generi alimentari misti, burro e for- 
maggi, olii, paste alimentari @ dol- 
ci, che rimiarramno aperti dalle ‘9 

alle 12. 
Nei giorni di: Epifania, lo gior- 

no di Quaresima, 19 Marzo, festa 
dell’ Angelo, Ascensione, Corpus Do- 
mini, 29 Giugno, festa. del Patrono 
locale, Assunzione, 8 Settembre, 1 
Novembre, 8 Dicembre, 26 Dicem- 
bre, i negozi rimiarranno chiusi nel- 
ile ore pomeridiane, eccezione fatta 
per le rivendite di frutta e verdure 
e di dolci. 

Per.i venditori ambulanti 

I venditori ambulanti dovranno 
attenersi a tutte le disposizioni di 
cui sopra in corrispondenza: alle ri- 
spettive categorie di commercio 
fisso, 

Il presente decreto revoca. ogni 
contraria disposizione ed i trasgres- 
sori. alle presenti. norme saranno 
puniti ia) termini di ilegge. 

Più rapido caricamento del grano 
sulle linee ferroviarie 

Il Ministero delle Comunicazioni 
Ufficio movimento, in seguito a in- 
teressamento del, Ministero deli A 
gricoltura, ha emanato, disposizioni 
agli Uffici merci di stazione, per il 
rapido caricamento del grano del 
nuovo raccolto da inviarsi agli am- 
massi o alla distribuzione, 

In proposito sono state eliminate 
alcune particolarità . burocratiche 
per permettere il più spedito. inol- 
tro ai posti di destinazione. 

Pe Li 

Il prezzo dei suini 
TI Comitato Centrale per i prezzi, 

prendendo in esame la disciplina 

delle carni suine, ha ‘determinato 
in lire 10,75 al kg., peso. vivo, il 
prezzo dei suini di razza pregiata 
per i capi di 150 kg 

Per i capi di diverso peso e per 
le ‘altre razze e categorie, la; valu- 
tazione sarà fatta in base a tabel- 
la concordata con il Ministero del- 
l'Agricoltura. il quale provvederà a 
trasmetterla alle Commissioni dei 
raduni, È 

Macchine per scrivere 
di occasione 

Nazionali ed Estere 

Olivetti - Undervood 
Continental ecc. ecc. 

ricostruite 

Solo una Ditta perfettamente 
attrezzata può offrirvi vere 

occasioni 

‘Dita ENRICO. TUDELLI 
UDINE 

Via Mercatovecchio 19 - Tel. 12-29 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

: L'approvviginamento 
del latte e del formaggio 

Le disposizioni prefettizie 
Ritenuta la necessità di disciplina- 

re il conferimento del latte occorrente 
all’approvvigionamento alimentare da 
parte di tutti j prod'uttori della Pro- 
vincia, sentita la sezione provinciale 
dell’alimentazione e le organizzazioni 

sindacali interessate, visto l'art. 19 
della legge comunale e provinciale, il 

Vice Prefetto reggente ha decretato: 

1) tutto il latte di vacca prodotto 
nella provincia di Udine eccedente il 
fabbisogno: per il consumo alimentare 

diretto della famiglia de) produttore 

deve essere conferito alle Latterie. so- 
ciali e turnarie, industriali, agricole 
o centri di raccolta controllati, per 

essere destinato alla lavorazione per 

conto degli stessj produttori e alla 
distribuzione per uso alimentazione. 

2) Incaricato della esecuzione del 
‘presente decreto è il Consorzio Lat- 
terie cooperative similari di Udine il 
quale stabilirà i quantitativi di latte 
destinato ad usoi industriale e ad uso 
alimentare in relazione ai contratti in 
corso e alle necessità derivanti dal- 

l’approvvigionamento dei non produt- 

tori. 
3) I centri di raccolta, e Je Tatterie 

dovranno comunicare al Consorzio Ì 

quantitativi di latte settimanalmente 
raccolti. 

Gli. ufficiali ed agenti della forza 
pubblica vigileranno sulla osservanza 

del presente decreto, i cui ‘contrav- 
. ventori saranno puniti a norma di 
legge. Gina 

Il presente decreto entra immedia- 
tamente in vigore. 

* * & 

| Ritenuta l’urgenza necessaria dj as- 
sicurare in Provincia un contingente 

» (li formaggio latteria) nella miqura 
‘minima indispensabile ai consumato- 

ri, il Vice Prefetto reggente ha inol- 
tre decretato: 

1) Il venti per ;cento della produ- 
zione globale di formaggio latteria 
(Montasio) prodotto: a) dalle latterie 
comunque costituitem; b) dei produt- 

tori isolati ed associati; c) dalle mal- 
ghe, resta, a partire dalla produzione 
1 luglio 1940-XIX vincolato a. disposi- 
zione. della Sezione. Provinciale. del- 
alimentazione; 

2) Per la formazione delfa quota 
del 20 per cento da mettere a dispo- 

sizione della Sezione provinciale del- 
l'alimentazione j Presidenti delle lat- 

terie hanno facoltà di variare le quo- 
te di prelevamento da conferire ai 

singoli scci tenendo conto dell’entità 
della .loro produzione e del numero 

de] nucleo familiare di. ciascuno di 

essi; 4 
3) Il ritiro delle partite di formag- 

gio vincolato dalle presenti disposi- 

zioni è affidato al Consorzio Latterie 
cooperative e similari Produttori lat- 

te della provincia di Udine il quale 
dovrà provvedere a tutte le incomben 

ze relative al pagamento. e alla con- 
servazione; ) x 

4) La immissione al consumo diret- 
to è affidata alla S.A.D.A.C. Sezione 
acquisti collettivi. 

5) La Sezione Provinciale  dell’Ali- 
mentazione in unione alle organizza- 
zioni sindacali interessate è incarica- 
ta dell'esecuzione delle presenti nor- 
me e della determinazione dei prezzi 
é dell’accertamento dei costi dei ser- 
vizi di ammasso e distribuzione. 

6) All’osservanza del presente  de- 
creto vigileranno gli ufficiali ed agen- 

ti della forza pubblica. I contravven- 
tori saranno puniti a norma di legge. 

7) Il presente decreto entra imme- 
diatamente in vigore, 

L'imposta sul plus -valore 
dei titoli 

E’ stata istituita, con R.D.L. 15 lu- 
glio una imposta. sul plus-valore dei 
titoli azionari, Jl decreto stabilisce che 
i contratti in Borsa. od anche fuori 
Borsa, sia su piazza sia fuori piazza, 
tanto-a contanti quanto a termine, fer- 
mi a premio o di riporto, ed ogni 
altro contratto conforme agli usi com- 

merciali, che abbiàno per oggetto le 
azioni ed altri titoli a reddito varia- 
bile costituente parte del capitale del- 
le Società Commerciali e delle Socie- 
ta civili contemplate: dall’art. 229 del 
Codice di commercio ovvero le quote 

o carature comunque determinate dal. 
le Società commerciali e dalle Società 
civili sopra indicate, quando tali quo- 
te 0 caratlure siano cedibili con effet- 

to verso la Società, siano o meno i 
titoli accennati quotati in Borsa e non 

risultino da atto pubblico e da scrit- 

tura privata registrata, devono essere 

posti in essere con l’ìmpiego di, ap-. 

positi foglietti bollati, 3 

Finc a quando non saranno; posti in 
distribuzione gli appositi foglietti bol- 

lati di cui innanzi, saranno usati i 
vigenti foglietti bollati per i contrat- 
ti dj Borsa. Indipendentemente dalle 

tasse sui contratti di Borsa, di cui al 
R. D. 30-12-1923 e successive modifica- 
zioni sul maggior valore conseguito; 
nelle cessionj dei titoli innanzi men- 

zionati, è dovuta una speciale impo- 
sta progressiva nella seguente misura: 

a) in ragione del 10 per cento sulla 
quota di maggior valore non ecceden- 
te il 10 per cento il valore dj riferi- 

mento; 

b) in ragione del 30 per cento sulla 
quota di maggior valore da oltre il 
10 per cento e fino al 40 per cento 
del valere di riferimento; 

c) in ragione del 50 per cento sulla 
quota di maggior valore eccedente il 
40 per cento del valore di riferimento. 
Non sono soggetti all'imposta i tra- 

sferimenti provvisori di titoli per ri- 
porto finanziarj od operazioni di ri- 
perto costituenti semplice proroga, 
senza liquidazione di differenza di 
prezzi.. 

Il maggior valore soggetto ad im- 
posta è quello costituito dalla differen» 
za tra. il prezzo di cessione del titolo! 

ed un. prezzo o valore di riferimento 
determinato giusta le norme seguenti: 
‘a) per le cessionj di titoli acquista- 

ti anteriormente al 1.0. ottobre 190, 
il valore di riferimento è costituito 

® s e 

azionari 

dalla media dei prezzj di compenso 

fine settembre 1940’ nelle varie Borse 
presso le. quali il titolo è stato quo 
tato. Qualora ]Ja media del. prezzo di 
compenso fine settembre 1940-XVIII sia. 
inferiore al valore nominale, il valo» 
Te dj riferimento è costituito da que- 
st'ultimo valore. Per i titoli c'e non 
abbiano nessun prezzo di compenso a 

fine settembre 1940-XVIII il valore di 
riferimento è determinato con decre- 

to del Ministro delle Finanze, in base 

ad apposita valutazione del titolo stes- 

so, fatta con riferimento alla detta 

data dal Comitato direttivo degli ageln- 
ti di cambio della Borsa. presso la 
quale il titolo è quotato, più vicino 
alla sede della Società, con le norme 
di cui al R.D.L. 15-12-1938-XVII; 

b) per le cessioni dei titoli acqui- 
stati successivamente al 1.0 ottobre 

vigore del presente decreto, il valore 

di riferimento. è costituito dalbeffetti- 
va prezzo d’acquisto, quando questo 

possa essere provato con regolare fÎo- 
glietto bollato di agente di cambio 0 
convalidato da agente di cambio o da 
una azienda ascritta nell’albo presso 

la Banca d’Italia. In caso contrario 
il valore di riferimento è costituito 
dalla media dei prezzi di Compenso 

la lettera a); 
e) per le cessioni di titoli acquistati 

successivamente all’entrata in vigore 
del presente decreto, il valore di ri- 
ferimento è costituito dal prezzo d’ac- 

quisto, che deve obbligatoriamente ri- 
sultare da. apposito foglietto bollato, 

a norma del precetto dianzi esposto. 

| Prezzi dei prodotti tipo tessili 
Come è noto, il prezzo massimo 

di vendita dei prodotti tipo tessili 
al consumatore, è stato determinato 
dal. Ministero delle. Corporazioni 

| magggiorando del 50 per cento il 
prezzo massimo franco : fabbrica. 
« L'Eco di Roma; » informa pertan- 

{to che le aziende produttrici deter- 
mineranno ill prezzo massimo di 
vendita al consumatore,da indicare 
sul prodotto tipo, maggiorando del 
50 per cento l'effettivo prezzo di ven- 
dita franco fabbrica, anche se que- 
sto è inferiore a quello massimo fis- 
sato dal Ministero, al lordo del pre- 
vigto 2 per cento di sconto per pa- 
«gamento a 30 giorni. 

. 

1940-XVIH, ma prima dell’entrata in, 

di fihe settembre 1940-XVIII di cui al- | 
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Listino prezzi 
“Lei prodotti ortofrutticoli 

Il Comitato Provinciale per il co- 
ordinamento ed il. controllo della 
disciplina dei prezzi,h a tenuto la 
sua terza riunione. i 

Il Federale, dopo aver nuovamen, 
te e più ampiamente illustrato le fi- 
nalità cui sì è ispirata, la costituzio- 
ne -del nuovo organismoi nonchè le 
norme e le istruzioni impartite dal 
Segretario del P.N.F., le modatità 
di funzionamento dei singoli orga- 
ni provinciali. si è soffermato în 
particolar modo a far rilevare l’im- 
portanza che rivestirà l'opera del 
Partito in questa azione, che con- 
cerne l'attuazione di una: vigilanza 
continua, ed efficace sull’andamento 
dei, prezzi nei vari mercati median- 
te la: immissione dj elementi fascisti 
all'uopo. scelti. nelie squadre di vigi- 
lamza' e di controllo, 9) 

Il Federale si è soffermato parti 
colarmente sull’osservanza dei, listi- 
mi per la quale non\vi può essere 
alcun dubbio perchè ogni evasione 
troverà il Partito inflessibile nella 
applicazione delle più severe  san- 
zioni, che andramno dal ritiro defi- 
nitivo delle licenze di commercio a 
quej provvedimenti di polizia, che i 
casì più gravi richiederamno. 

Il Comitato ha in seguito confer- 
mato il seguente listino di prezzi 
dei prodotti ortofrutticoli : 

VERDURA 

Aglio verde, ingrosso 120-160, am- 
bulanti 1.50-2; ‘Barbabietole (erbette 
rave 95-130, 1.20-1.60; Bieta da costa 
30-50, 0,40-0,70;' Barbabietole con to- 
glia, 65-80, 0,85-1,10;  Cappucci no- 
strani 60-80, 0,75-1; Carote 120-145, 
1,45-1,70; Cetrioli: 120-160, 1,50-2; Ci- 
coria 75-85, '0,95-1,15; Cipolla nostra- 

na 90-110, 1,20-1,45; Cipolla di Chiog- 
gia. 125-130, 1,45-1,60; Fagiolini 120- 
180, 1,50-2,30; Fagioli da. sguscia- 
rè 190-200, 2,35-2,40; Fagioli . bar- 
lottti 200-300 © 2,50-2,80; Insalata 
grande 100-120, 1,30-1,75; Patate 
nuove 105-115, 1,25-1,45; Patate Pepo 
importate 120-130, 1,50-1,65; (Pomo- 
dori 140-160, 1,80-2; Radicchio novel- 
lo 190-220, 2,35-2,75; “Radicchio. co- 
mune da cuocere 30-50, 0,40-0,65; Ra- 
dicchio verde IT,. IT 80,120, 1,10 
160; [Sledano 130-160, 1,70-1,80; Ver- 
zuttini 65-80; 0,85-1,10; Zucchine 30- 
50, 0,40-0,65; Zucche 30-60, 0,40-0,75. 

FRUTTA 

Abicocche ingrosso 5204560, ambu- 
lanti 6,40-6,80;. Albicocche: com. 480- 
480, 5,10-5,80; Amoli Morobolani 150- 
210, 1,85-2,50; Limoni 120-145, 1,50- 
1,75; Limoni Yuno 0,10-0,20; 0,15-0,25; 
Peraglia 160-200; 1,95-2,45; Pere bu- 
tirre è pregiate 350-400, 4,30-4,90; 
Pere moscatelle «e Bergamotte 240- 
265, £,90-3,20; Pesche. esportazione 
370-480, 4,50-5,80; Pesche interno 1.a 
qual. 320-360, 4-4,30; Pesche interno 
2.a qual, 260-270, 3-3,30; Pesche in- 
terno 8.a qual. 150-220, ‘1,85-2,80; 
Pesche nostrane e ‘Collio 280-395, 

3,35-4,10; Prugne S. Rosa; esporta- 
ziorie 1360-3880, 4,40-4,6% Prugne 
S. Rosa comuni 240-310, 2,90-3,70; 
Prugne burbach 285-365,. 3,45-4,45; 
Prugne goccia d’oro 310-385, 3,75-| 
4,70; Susine S. (Pietro 270, 8,35. 

I prezzi dei prodotti venduti in 
negozio vengono maggiorati di li- 
fe 0,10, il kg. È ch 

Tutti i prezzi si intendono al net- 
to di tar i 

Il listino di cui sopra uale oltre 
che per il Capoiungo anche per 
ogni singolo centro della Provincia, 

salvo opportune maggionazioni, che 
da parte delle Commissioni verran- 
no ‘apportate per la merce di im- 
portazione, 

. La riunione sì è aperta e chiusa 
con il saluto ‘al Duce. 

Mercati del Friuli 
ORTAGGI 

Cividale — Fagioli 200; patate 110. 
Pordenoneg— Fagioli 440-480; pa- 

tate 110-130. 
Tolmezzo: — Capucci al kg. lire 

1,60; carote ia 2,40; cipolle (a 2, er- 
bette. rave a 1.40; fagioli freschi a 
3;20; fagiolini ‘la 2,40; . insalata ‘a 
1,60; : lietta a 1,20; patate a 1,30; 
piselli a 2,80; pomodori a 2; radic- 
chio ‘verde a 1,20; sedano a 2,40; 
verze a; 1,60; zucchini a 1,20. 

Codroipo — Aglio verde, al kg. 
lire 3,20; barbabietole 1.45; capuce- 
ci nostrani 1,20; carote 1,20; ce- 
trioli. 1,60; cipolla. nostrana. 1,50; 
fagiolini 1,60; fagioli. da sgusciare 
di seconda. 1,80; id. di prima 2,30; 
insalata. 1,60; patate nuove 1,20; 
pomodori 1,80; radicchio novello 
1,60; id. ‘comune da cuocere 0,89; 
id. verde 0,50; sedano 1,60; verzut- 
tini 1,20; zucchini 0,80, 

FORAGGI 
Pordenone — Fieno 50-52, pa- 

glia .30-55: 
COMBUSTIBILI 

Cividale — Legna da ardere in 
stanga 17. 
Pordenone — iLegna da ‘ardere 

26-28. 
VINI 

Pordenone — Vino comune li- 
Te 320-380. 

POLLERIE 

Pordenone — Polli e galline li 
re 22,24; faraone e capponi 24-26, 
oche e anitre 18,20; piccioni al paio 
14-16; conigli 10-12; uova al cen- 
to 110-115. 

Cividale — Polli 20, galline 18, 
tacchini 16, anitre 15, piccioni al 
paio 12; conigli 10; uova al cento 
lire 105, i 

. FRUTTA 

Codroipo — Albicocche al kg. li- 
re 5,60; pere comuni 2; pere pre- 
giate 3; \prugne 3,20; id. 2,50; id. 
1,80; pesche lire 2; id. 3; id. 4; li-' 
moni lire 2 al kg, 

Tolmezzo — Albicocche al kg. li- 
re 6.40; limoni l’uno.a 0,25; mele 

«al kg. a 4; pere a 3,20; pesche a 
9,20; prugne a 3.20 

La discilina della. mediazione 
“Del muovo (Codice Civile 

Una completa disciplina dell’isti- 
tuto delia mediazione è contemplata 
nel libro delle «Obbligazioni». del 
nuovo Codice Civile. Le norme ema- 
nate — scrive l’«Agenzia d’Italia é del- 
l'Impero » — cominciano co] dire ta, 
definizione dell’istituto. In base ad +s- 
sa, è mediatore colui che mette in re- 
lazione due o più parti per la con- 

clusione di un affare, senza essere le- 
gato ad una dj esse da rapporti di 
collaborazione, di rappresentanza o di 
dipendenza. 

Jj mediatore ha diritto alla provvi- 
gione da ciascuna delle parti se l’af- 
fàre sia concluso per il suo interven- 
to. La misura della provvigione e la 

properzione 1n dui questa deve gra- 

Vare su ciascuna delle parti, ini man- 
canza. di patto, di tariffe professio- 
nali o di usi, è determinata dal giu- 
dice, secondo equità. . 

Importante è la disposizione che 
‘isancisce che se il contratto è sotto- 

posto è condizione risolutiva il dirit- 

to alla. provvigione non, viene meno 
col. verificarsi della condizione, Que- 
sta ultima norma. si applica anche 
quando il contratto è annullabile 0 

rescindibile, se il mediatore non co- 
nosceva la causa di invalidità. Se la 
conclusione di un affare è avvenuta 
per l'intervento di più mediatori, cia- 
scuno di essi ha diritto ad una quota 

della provvigione, 
Circa la responsabilità. viene stabi- 

lito che il mediatore deve comunica- 
re alle parti le circostanze a lui no- 
te, relative alla valutazione ed alla 
sicurezza. dell’affare, che possono In- 
fluire sulla conclusione di esso..Il me- 
diatore risponde altresì dell’autentici- 
tà della sottoscrizione delle scritture 

e dell’ultima girata dei titoli trasmes- 
si per suo mezzo, 

i Si ‘dispone infine che il mediatore 

‘professionale su merci e su titoli de- 
ve ‘conservare i campioni delle merci 

vendute su campione, finchè esista 1a 
possibilità di controversie; e rilascia- 
Te al compratore una lista firmata dei 

titoli negoziati con la indicazione del 
numero ..e della serie; e. annotare su 
apposito libro gli elementi essenziali 
del contratto che ha stipulato col suo 
intervento. 4 

Direz. : rag. G. PROVINI; rag. BRUNO CIOFFI; GP. FABRETTO 
G. P. FABRETTO, direttore responsabile 

Tip. « L° Avvenire d*Ilalia - Bologna - Via Mentana 4 

Annunzi Sanitari 

Prof. Dr. C. BELLAVITIS 
Docente di Clinica delle Malattie 

nervose R, Università di Padova 

Consultazioni tutti i giovedì dalle 15 

alle 17 presso la Casa di Cura Castel. 

laini, Udine, \P, Gemona, tel. 1-84 

ut EI BAER 
. in Ortopedia e Traumatologia 

già assist. vol, dell’Istituto RIZZOLI 

di BOLOGNA. Riceve in CASA di CU- 

RA dr. Castellani - Udine, Porta Ge- 
mona. (tel, 148) ogni MARTEDÌ’ dal- 

le-15 alle +19. 

CASA DI CURA PER 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

SPECIALISTA 

Visite e consulti 11,30 - 12,30 - 15 - 17 

UDINE - VIA DUCA D'AOSTA 

(già Cussignacco) N. 5 — Telefono 360 

Aut. Pref. 8775 - Udine 8-6-928 

Prof, Dott. SILVANO MENGHETTI 
Docente della R. Università di Firenze 

già in reparti chirurgici specializzati: 

di Parigi, di Vienna e in cliniche 

della Germania 

Casa di Cura Endoscopie: 
per malattie chirurgiche Via urinarie e 

sulle colline di apparato 

TRICESIMO @ . Oiserente 
a 5 minuti dal UDINE 

Via Mazzini ? 

Dalle 13-16 

Telefono 4 

tram per Udine 

Dalle 8-12 È 
Telefono 12 

CASA DI CURA 

Dr. F. PELIZZO 
Specialista per le malattie 

d'ORECCHIO - NASO - GOLA 

presso la Clinica Otorinolaringologica 
‘ della R. Università di Firenze 

UDINE - Via Rivis 32 - Telef. 682 
dalle 9 alle 12 — dalle 14 alle 17 

n 

Specialista 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
E DIFETTI DELLA VISTA 

UDINE - Via Zanon 16 - Tel, 12-34 

DITTA 

Elios Ortolani 
UDINE. 
Telefono 4.20 

Piazza Duomo N.5 

Macchine da Scrivere e da, Calcolo 
Giclostili - Accessori - Da 

OFFICINA SPECIALIZZATA 
Riparazioni per qualsiasi macchina 

| Consultazioni : 
tutti i giorni dalle 10-12 - 15-17 

STUDIO DENTISTICO 
BARTIROMO 

ODONTOIATRA 
VIA MERCATOVECCHIO, 20 

UDINE 
Orario: 8-12 14-18 - Tel. 11-38 

S. DANIELE DEL FRIULI 
(mercoledì e sabato: dalle ore 8 alle 12) 

dal Don, T. BALDASSARRE 

Dr. MICHELE SONZIO. 
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